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Poco meno di centomila ser-
vizi nel 2021 e una quota ad-
dirittura  superiore  del  
15-20% nel 2022. I numeri 
raccontano l’intensa attività 
delle  pubbliche  assistenze  
del  Savonese:  un  «esercito  
del bene» che ha costante bi-
sogno di nuove forze e ora, 
sempre più spesso, è costret-
to ad assumere professioni-
sti per garantire assistenza. 
Anpas (Associazione nazio-
nale pubbliche assistenze) e 
Croce Rossa combattono con 
la carenza di volontari, l’au-
mento  dei  tempi  necessari  
per i servizi, costi aggiuntivi 
e  rimborsi risicati  al  punto 
che spesso non bastano per 
coprire le spese vive. Proble-
mi cocenti, che Anpas e Cri 
hanno sottoposto all’assesso-
re alla Sanità ligure Angelo 
Gratarola e Roberta Serena, 

nuova direttrice del diparti-
mento salute e servizi sociali 
della Regione, ai quali è stato 
chiesto di sostenere il mondo 
del volontariato e valorizzar-
lo (anche economicamente) 
in vista del rinnovo della con-
venzione. 
«Nel 2021 un savonese su tre 
ha avuto bisogno di un’ambu-
lanza – spiega Gabriele Mari-
no Noberasco per Anpas –. 
Nel 2022 i servizi sono addi-
rittura più numerosi. In pro-
vincia di Savona tutti i tra-
sporti vengono garantiti e al 
momento non si registra la 
crisi dei servizi ordinari, co-
me invece accade in alcune 
aree di Genova. Tuttavia esi-
ste il costante bisogno di re-
perire nuovo personale, ci so-
no problemi di tempo e risor-
se. Abbiamo trovato disponi-
bilità  in  Regione,  confidia-
mo arrivino risposte».
I problemi sono legati tra lo-
ro: per via di strade conge-

stionate, sono lievitati i tem-
pi di ogni servizio. Se un’am-
bulanza parte da Urbe, Varaz-
ze  o  dalla  Valbormida  per  
Santa Corona sta fuori più di 
tre ore. Non tutti i volontari 
riescono  a  garantire  tanto  
tempo per ragioni familiari e 
lavorative,  di  conseguenza  
per coprire il servizio le Croci 
devono ricorrere a dipenden-
ti assunti e devono anche pre-
vedere un secondo equipag-
gio per non lasciare la sede 
scoperta a lungo. La novità è 
che, per far fronte a ciò, an-
che le Croci più piccole stan-
no assumendo personale di-
pendente.  L’esempio  è  la  
Bianca di Carcare, una delle 
più attive dell’entroterra con 
più di 3 mila servizi l’anno: 
«Abbiamo assunto 4 persone 
– spiega il presidente Alessan-
dro Ferraris  -.  L’alternativa 
era non garantire più tutti i 
servizi che il territorio richie-
de. Abbiamo scelto di mante-
nere  inalterato  l’impegno,  
nonostante il grande sforzo 
economico,  che  auspichia-
mo venga riconosciuto e rim-
borsato dalle istituzioni». A 
tracciare il quadro savonese 
è ancora Noberasco: «I volon-
tari mancano sempre e ci so-
no interventi che a noi costa-
no 3 volte quello che viene 
rimborsato. Per ora il nostro 
sistema di pubblica assisten-
za si sta dimostrando capace 
di incassare colpi, senza far 
mai mancare i servizi. L’as-
sunzione di personale non è 
una novità per le Croci più 
grandi, ma ora i dipendenti 
stanno crescendo anche tra 
le piccole. In futuro sarà sem-
pre più forte l’integrazione. 
Ma il problema è che non tut-
te le realtà potranno assume-
re e per questo chiediamo at-
tenzione. La pressione sul vo-
lontariato è cresciuta: i giova-
ni studiano fuori città e le per-
sone vanno in pensione sem-
pre più tardi. Inoltre l’attività 
richiede un continuo aggior-
namento e non tutti si sento-
no di affrontarela responsabi-
lità che ciò comporta. È un 
mondo impegnativo, ma che 
restituisce molto». —
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Pubbliche assistenze, è tempo di assunzioni
Le Croci per garantire tutti i servizi hanno dovuto fare ricorso a personale stabile, perché i volontari non sono più sufficienti

Lo scorso anno era stata lan-
ciata una campagna sui so-
cial in cui si denunciava la 
manutenzione  carente  del  
parco del San Paolo. Alcune 
sere fa, nell’incontro dell’am-
ministrazione comunale con 
i residenti di Valloria e Villet-
ta è stato uno dei residenti 
del quartiere a riproporre il 
tema  e  lanciare  l’appello.  
«Abbiamo un tesoro di pian-
te, un polmone verde della 
città ed è il parco dell’ospeda-
le – ha detto un residente di 
Valloria – dove andavamo a 
giocare da bambini. Era nor-

male andare al parco dell’o-
spedale con gli amici per sta-
re all’aperto, è un ricordo co-
mune a molti savonesi che vi-
vevano  in  Valloria.  Perché  
non recuperarlo e valorizzar-
lo come luogo di aggregazio-
ne del quartiere, magari orga-
nizzando iniziative?» Una ri-
sorsa che i residenti di Vallo-
ria chiedono di  valorizzare 
magari sistemando i sentieri, 
posizionando  qualche  pan-
china e sistemando il bosco 
composto da decine di diver-
se specie come pini maritti-
mi,  sempreverdi,  eucalipti,  

cespugli.
Attualmente  l’accesso  al  

parco è vietato al pubblico e 
delimitato da una sbarra, ma 
l’Asl2 continua ad occuparsi 
della  manutenzione  dell’a-
rea verde tenendola in ordi-
ne. All’interno del parco c’è 
un  grosso  gazebo  coperto,  
utilizzato da personale dell’a-
zienda sanitaria.

Un  recupero  del  grande  
spazio verde dietro al padi-
glione Astengo richiedereb-
be un accordo tra Comune e 
l’Asl2, proprietaria della zo-
na. Una proposta che il sinda-

co Marco Russo si prefigge di 
discutere con l’Azienda sani-
taria.

«E’ un tema sul quale do-
vremo confrontarci con l’A-
sl2 – spiega il sindaco Marco 
Russo –  che attualmente  è  
guidata dal commissario Or-
lando,  insediatosi  da poco,  
per verificare se c’è una dispo-
nibilità da parte dell’azienda 
sanitaria.  Quello  del  parco  
dell’ospedale potrebbe esse-
re uno spazio importante da 
valorizzare  per  dedicarne  
una parte a spazio di aggrega-
zione per il quartiere».

L'area verde dell'ospedale 
San Paolo, dietro al del padi-
glione  Astengo  è  intitolata  
all’avvocato Angelo Luciano 
Germano che era stato presi-
dente del nosocomio savone-
se per otto anni tra gli anni 
cinquanta e sessanta. —

E. R.
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all ’ospedale santa corona intervento a una valvola c ardiac a

Operata al cuore senza bisturi
Utilizzata l’arteria femorale

savona . il sindaco russo incontrerà l’asl

Appello degli abitanti di Valloria 
“Riaprite il parco del San Paolo”

Operata al cuore senza bisturi. 
Un intervento innovativo è sta-
to compiuto nella Cardiologia 
interventistica  dell’ospedale  
Santa Corona di Pietra, dove 
la chirurgia tradizionale a tora-
ce aperto ha lasciato il posto a 
un’operazione meno invasiva. 
L’equipe medica guidata dal di-
rettore  della  Cardiologia  e  
Utic di Ponente Shahram Mo-
shiri e dalla responsabile della 
Cardiologia Interventistica An-
namaria Nicolino è riuscita a 

correggere una valvola cardia-
ca a una paziente di 74 anni, af-
fetta da un grave scompenso 
cardiaco. I medici hanno im-
piantato valvole biologiche bo-
vine con una tecnica innovati-
va, che permette di eseguire 
l’intervento senza aprire il to-
race della paziente, ma arri-
vando al cuore per via percuta-
nea, attraverso un accesso dal-
la vena femorale, quindi limi-
tando il rischio legato all’ope-
razione. La signora era già sta-

ta sottoposta a vari interventi: 
anni fa aveva subito la corre-
zione chirurgica delle valvole 
aortica e mitrale, oltre che l’im-
pianto di un pace-maker. Di re-
cente si era presentato un nuo-
vo importante problema alla 
valvola  cardiaca  tricuspide,  
che non garantiva alla pazien-
te un’adeguata qualità di vita. 
Così i medici del Santa Corona 
hanno deciso di operare, ma 
avvalendosi di una tecnica più 
moderna e impiantando le val-

vole con un accesso dalla vena 
femorale.

«Il sistema è particolarmen-
te idoneo in pazienti a rischio 
o nei quali non è pensabile un 
intervento chirurgico tradizio-
nale, a torace aperto», spiega 
lo staff medico. Soddisfatto il 
direttore sanitario dell’Asl Lu-
ca Garra: «Tecniche innovati-
ve, correlate alla altissima pro-
fessionalità dei nostri sanitari, 
metteranno a disposizione dei 
cittadini terapie sempre meno 
invasive e più efficaci». In sala, 
oltre a Moshiri e Nicolino, han-
no operato i dottori Angelo Bu-
scaglia,  Endrin  Koni,  Chiara  
Bernelli,  gli ecocardiografisti  
Katia Paonessa, Paola Ghione, 
Yana Betttinetti, l’anestesista 
Giorgio Barabino. —

L. B.
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La sede della Croce Bianca di Carcare con alcune delle ambulanze che prestano servizio in Valbormida

Alla Bianca di Carcare
lavorano 4 dipendenti
che devono assicurare
3 mila interventi l’anno

L’equipe di Cardiologia dell’ospedale di Pietra Ligure

I NODI DELLA SANITÀ
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